
GLI ITALIANI E 

L’ENERGIA



METODOLOGIA

• Popolazione italiana 16-70enne
UNIVERSO

• Interviste online (CAWI)

• ~ 1000 interviste

• 11-17 novembre 2020

METODOLOGIA

NUMERO DI INTERVISTE

PERIODO DI FIELDWORK
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Occupazione ed 
economia, welfare 

(sanità, scuola, 
pensioni, servizi sociali) 
e funzionamento delle 

Istituzioni sono le 
maggiori 

preoccupazioni che gli 
italiani hanno 

pensando al Paese in 
generale

I PROBLEMI DELL’ITALIA

Qual è per lei il primo problema, il più grave e urgente dell'Italia? 
E il problema che metterebbe al secondo posto? E quale altro mi direbbe? (Risposta spontanea)

Fonte: Banca Dati Ipsos - settembre 2020



A livello locale, cioè 
riflettendo sui territori 
in cui ciascuno vive e 

che sono dunque legati 
ad un’esperienza 

diretta, occupazione ed 
economia restano 

sicuramente prioritari, 
ma assumono grande 

rilevanza due tematiche 
tra loro correlate: 

ambiente e mobilità

I PROBLEMI A LIVELLO LOCALE: 

l’ambiente al secondo posto

Qual è per lei il primo problema, il più grave e urgente nella sua zona di residenza?
E il problema che metterebbe al secondo posto? E quale altro mi direbbe? (Risposta spontanea)

Fonte: Banca Dati Ipsos - settembre 2020
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9
14 Evitare prodotti con dei pack eccessivi

Usare di più i materiali riciclabili

Ridurre il mio assorbimento di energia

Evitare di consumare troppo, evitare gli sprechi

Ridurre uso auto: biciclette, bus, camminare, …

Ridurre i voli, scegliere treni e bus

Ridurre il consumo di carne

Ridurre latte e latticini

84

6
10

Pienamente d'accordo

Fortemente in disaccordo

Non indica

Circa 4 italiani su 5 
riconoscono che 
l’attività umana 
contribuisce al 

cambiamento climatico, 
dimostrandosi più 
sensibili al tema 

rispetto alla media 
mondiale

Per cercare di 
combattere il climate

change, si è soprattutto 
disposti ad evitare di 

acquistare prodotti con 
un packaging eccessivo

In che misura è d'accordo o in disaccordo con la seguente affermazione? 
"L'attività umana contribuisce al cambiamento climatico"

COMPRENSIONE DEL CAMBIAMENTO CLIMATICO E 
AZIONI CHE SI È DISPOSTI AD INTRAPRENDERE

Fonte: Banca Dati Ipsos - marzo 2020 - valori%

Cosa ha intenzione di fare per limitare il suo contibuto al ridurre 
il rischio di climate change?

Fonte: Banca Dati Ipsos - marzo 2020 - valori%

Dato mondiale

Dato italiano

Dato mondiale
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Settore energetico

Settore alimentare/ agroalimentare

Settore dei trasporti, logistica

Settore chimico/farmaceutico

Settore del commercio e della grande
distribuzione organizzata

Settore automobilistico

Settore finanziario/bancario/ assicurativo

Settore della telefonia/telecomunicazioni

Si conferma il ruolo 
trainante del settore 

energetico e di quello 
alimentare nella 

transizione verso un 
modello di sviluppo 

sostenibile; 
cresce l’importanza 

dei trasporti/logistica e 
dei servizi finanziari

D.1) Secondo te, quale dei seguenti settori/ambiti potrebbe favorire maggiormente la realizzazione di un modello di sviluppo 
sostenibile? Metti in ordine di importanza, dal 1° (più importante), all’ultimo (meno importante) i seguenti settori/ambiti.

Base: Totale campione - valori%

Citano il settore al 
primo posto

Citano il settore nelle 
prime 3 posizioni

SETTORI CHE POTREBBERO FAVORIRE UNO 
SVILUPPO SOSTENIBILE
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34

32

35

12

17

Dati
2019
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La maggioranza degli 
italiani ha familiarità 

con il tema delle 
energie rinnovabili, 
tuttavia, solo il 6% 

dichiara di avere un 
livello di conoscenza 

elevato.

La familiarità si 
accentua nelle fasce più 

istruite della 
popolazione

D.2) Parliamo più nello specifico di energia. Quanto diresti di conoscere il tema delle energie rinnovabili? 

CONOSCENZA DELLE ENERGIE RINNOVABILI

Base: Totale campione - Valori % 

6

49
37

6 2
Molto

Abbastanza

Poco

Per nulla

Non ne ho mai sentito
parlare

55%
CONOSCE 
LE ENERGIE 
RINNOVABILI

8

Laureati 68%
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12
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9

7

6
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46

45
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28
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Energia solare (centrali a energia solare, pannelli
solari)

Biomassa: utilizza residui organici per trasformarli
in combustibile

Eolica su terra

Idroelettrica: con bacini a monte e centrali a valle

Energia geotermica (sfrutta la differenza di
temperatura della crosta terrestre)

Eolica off-shore (in mezzo al mare)

Moto ondoso e maremotrice: sfruttando correnti
e maree

D.3) Se pensi alle fonti di energie rinnovabili, quale ritieni possa dare il migliore contributo ad una vasta produzione di energia, ossia 
fornire tutta l’energia necessaria col minore impatto negativo su ambiente e la società? Indichi i primi 3, in ordine.

Base: Totale campione - valori%

Prima 
citazione

Totale 
citazioni

FONTI DI ENERGIE RINNOVABILI MAGGIORMENTE 
ADATTE AD UNA VASTA PRODUZIONE DI ENERGIA

9

Il sole è 
indiscutibilmente 

considerato la fonte 
energetica rinnovabile 

più adatta alla 
produzione di energia 

su vasta scala e con 
minor impatto su 

ambiente e società. 

Seguono a distanza  
l’utilizzo delle biomasse 
e il vento, soprattutto 

tramite l’eolico su terra.



1 italiano su 4 teme che 
la transizione 

energetica non avrà 
mai luogo; tra i 

possibilisti, 4 su 5 
pensano che avverrà 

entro il 2050

D.7) secondo lei, in che anno l’energia elettrica sarà prodotta da fonti interamente rinnovabili? 

Base: Totale campione - valori%

ANNO IN CUI L’ENERGIA SARÀ PRODOTTA DA 
FONTI INTERAMENTE RINNOVABILI

10

26%
TEMO MAI, purtroppo 
continueremo a usare energie 
fossili

3%
SPERO MAI, è bene usare anche 
le energie fossili e prima o poi lo 
si capirà

71%
Individuano un 
orizzonte temporale

2030
2040

2050
2060

22%
18%

17%
6%

…

8%



Sostituire gli elettrodomestici con altri a ridotto 
consumo energetico

Scegliere fornitori energetici che usano solo energie rinnovabili

Acquistare un’auto elettrica o ibrida

Acquistare beni prodotti utilizzando energia da fonti rinnovabili

Risparmiare sull’utilizzo del riscaldamento in inverno

Risparmiare sull’utilizzo dei condizionatori in estate

Utilizzare i mezzi pubblici al posto dei mezzi propri

Limitare viaggi/spostamenti, specie quelli aerei, navali e stradali

Ricorrere, quando possibile, a forme di sharing mobility

Utilizzare il trasporto su rotaia in modo da limitare 
l’uso dei mezzi propri

45

43

39

33

32

26

21

18

17

17

La sostituzione degli 
elettrodomestici con 

altri a basso consumo è 
il comportamento 
sostenibile che si è 

maggiormente disposti 
ad adottare, parimenti 
alla scelta di fornitori 

energetici che 
utilizzano 

esclusivamente fonti 
rinnovabili 

D.4) Quali dei seguenti comportamenti sei disposto ad adottare pur di dare il tuo contributo all’ambiente? Indichi i primi 3, in ordine. 

Base: Totale campione - valori%

COMPORTAMENTI CHE SI È DISPOSTI AD ADOTTARE 
PER DARE IL PROPRIO CONTRIBUTO ALL'AMBIENTE

Totale 
citazioni

11

Ranking
2019

1

-

2

4

5

3

6

-

8

7



Il Recovery Fund è per 
quasi 5 italiani su 10 
un’occasione  molto 
importante se non 

fondamentale per lo 
sviluppo e la diffusione 

delle energie rinnovabili.

A questi si aggiungono 
altri 3 italiani su 10 che 

ritengono gli 
investimenti sulla 
diffusione delle 

rinnovabili importanti 
seppur al pari di quelli in 

altri ambiti. 

L’accostamento Recovery 
Fund e ‘green’ appare 

molto forte
D.5) Il ‘recovery fund’ sono oltre 200 miliardi di risorse che l’Europa mette a disposizione dell’Italia per il rilancio 
dell’economia post-Covid. Secondo Lei quanto è importante che queste risorse siano impegnate per lo sviluppo e la 
diffusione delle energie rinnovabili, per combattere la crisi climatica?

Base: Totale campione - valori%

18

28
30

8
24

10

Fondamentale, dovrebbe essere al
primo posto

Molto importante, è tra le priorità

Importante, al pari di tanti altri
aspetti

Meno importante di altri aspetti

Per nulla importante, non ha un
gran senso

Dannoso: bisogna far ripartire 
l’economia e non inseguire temi di 
moda
Non sa

76%

IMPORTANZA DEL’UTILIZZO DEL RECOVERY FUND 
PER LA DIFFUSIONE DELLE ENERGIE RINNOVABILI

12

PENSA CHE SIA 
IMPORTANTE

72% il Recovery Fund 
per l’economia circolare



Per 2 italiani su 3 
l’Europa giocherà un 

ruolo importante nella 
transizione energetica 

dell’Italia verso le 
rinnovabili

D.6) Quanto ritieni importante il ruolo dell’Europa nel far crescere l’Italia su un percorso di sviluppo e 
di diffusione delle energie rinnovabili, riducendo sempre più l’uso di combustibili? 

Base: Totale campione - valori%

27

40

18

4
4 7Estremamente importante

Importante

Utile, ma non significativo

Poco Importante

Dannoso

Non sa

67%
PENSA CHE SIA 
IMPORTANTE

RUOLO DELL’EUROPA NEL FAVORIRE LA DIFFUSIONE 
DELLE ENERGIE RINNOVABILI IN ITALIA

13

61% il Recovery Fund 
per l’economia circolare



GRAZIE


